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OGGETTO: ORDINANZA 144 REGIONE EMILIA ROMAGNA DEL 13 LUGLIO 2020, MISURE PER LA 

GESTIONE DELL’EMERGENZA SANITARIA LEGATA ALLA DIFFUSIONE DELLA 

SINDROME DA COVID-19 

 

 

Il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, ha firmato in data 13 luglio 2020 un’ordinanza che, 

al fine di rafforzare il più possibile il controllo e la prevenzione di nuovi contagi da Covid-19 in alcuni 

ambiti che negli ultimi giorni hanno registrato focolai, o rischi di focolai anche a livello 

extraregionale, disciplina alcune misure per la gestione dell’emergenza. 

Il provvedimento è articolato nei seguenti punti: 

 

• Tutti i lavoratori dei comparti della logistica e della lavorazione carni saranno sottoposti a 

tamponi naso-faringei da parte del Servizio Sanitario Regionale entro il 7 agosto p.v.; 

• Tutti coloro che arrivano da paesi extra Schengen saranno sottoposti a doppio tampone 

naso-faringeo; 

• Verranno rafforzate le verifiche sul rispetto dell’isolamento fiduciario, con la possibilità di 

attivare soluzioni alternative come gli alberghi in caso di contesti abitativi inadeguati 

• Chi visita degenti in ospedale o in strutture residenziali per anziani e persone con disabilità 

dovrà fornire un’autodichiarazione sul fatto di non essere in quarantena o isolamento 

fiduciario, e di non essere rientrato da meno di 14 giorni da Paesi soggetti alle limitazioni 

degli spostamenti.  

 

Si allega il testo integrale dell’ordinanza. 
 
 
Dott. Federico Marangoni 

  0544/280214 (diretto) 

  
347/0972662 

 

marangoni@confimiromagna.it 
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IL PRESIDENTE

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio
2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili; 

Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione
Civile  n.  630  del  3  febbraio  2020,  recante  "Primi  interventi
urgenti di Protezione Civile in relazione all'emergenza relativa
al  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili"; 

Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute, del 21 febbraio
2020, “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della
malattia infettiva COVID-19”; 

Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione
Civile  del  23  febbraio  2020  “Nomina  Soggetto  Attuatore  Regione
Emilia-Romagna”,  in  base  al  quale  il  Presidente  della  medesima
Regione è nominato soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della già richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento
della  protezione  civile  n.  630/2020,  al  fine  di  coordinare  le
attività  poste  in  essere  dalle  strutture  della  Regione  Emilia-
Romagna  competenti  nei  settori  della  protezione  civile  e  della
sanità,  impegnate  nella  gestione  dell’emergenza  relativa  al
rischio sanitario connesso alla diffusione di patologie derivanti
da agenti virali trasmissibili; 

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1, “Misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-2019”, firmata dal Ministro della salute e
dal Presidente della Regione Emilia-Romagna il 23/02/2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
1° marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
23  febbraio  2020,  n.  6  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-
19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-legge
23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

Testo dell'atto
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Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-
19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

dell’11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 
Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute del 22 marzo 2020 

“Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero
territorio nazionale”;
 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1°

aprile  2020  “Disposizioni  attuative  del  Decreto-legge  25  marzo
2020 n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull’intero  territorio
nazionale”;

 
Vista l’Ordinanza contingibile e urgente, ai sensi dell’art. 2

comma 2 del D.L. 19/2020, firmata dal Ministro della salute e dal
Presidente della Regione Emilia-Romagna il 03 aprile 2020;

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10

aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero
territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26
aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;
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Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11
giugno 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
25  marzo  2020,  n.19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  e  del  decreto-legge  16
maggio  2020,  n.33,  recante  ulteriori  misure  urgenti  per
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.”

Richiamati i propri Decreti: 

n. 34 del 12 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 1 punto
5 del DPCM 11 marzo 2020 in tema di programmazione del servizio
erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale in riferimento
alla  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla  diffusione
della sindrome da COVID-19”; 

n.  36  del  15  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni relative al
Comune di Medicina”; 

n.  39  del  16  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione  della  sindrome  da  COVID-19.  Modifiche  alle  proprie
precedenti Ordinanze approvate con Decreto n. 34 del 12 marzo 2020
e n. 36 del 15 marzo 2020”; 

n. 43 del 20 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della
legge 23 dicembre 1978, e dell'art. 191 del D.lgs. 152/2006 n.
833. Disposizioni urgenti in materia di gestione dei rifiuti a
seguito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

n.  49  del  25  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni riguardanti il
trasporto pubblico e proroga dell'ordinanza n. 35 del 14 marzo
2020; 

n. 57 del 3 aprile 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione
dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da
COVID-19. Disposizioni in materia di trasporto, rifiuti e sanità
privata”; 

n.  58  del  4  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”; 
n.  61  dell’11  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  66  del  22  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
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diffusione della sindrome da COVID-19. Integrazione dell'ordinanza
n. 61 dell'11 aprile 2020”;
n.  69  del  24  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Provvedimenti in merito ai
territori della provincia di Rimini e del Comune di Medicina”; 
n.  70  del  27  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito alle
prestazioni sanitarie”;
n.  73  del  28  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  74  del  30  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  75  del  6  maggio  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione  della  sindrome  da  COVID-19.  Provvedimenti  in  merito
allo spostamento delle
persone fisiche e alle attività sportive.”;
n.  82  del  17  maggio  2020” Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  84  del  21  maggio  2020”  Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  87  del  23  maggio  2020”  Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  94  del  30  maggio  2020”  Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  95  del  1  giugno  2020”  Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito ai
centri estivi”;
n.98 del 6 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'articolo
32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la
gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla  diffusione  della
sindrome da COVID-19”;
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n.  109  del  12  giugno  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito alle
attività estive fascia 9 – 36 mesi”;
n.  113  del  17  giugno  2020”  Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  120  del  25  giugno  2020”  Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  137  del  3  luglio  2020”  Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;

Visto il Decreto-legge n. 33 del 16 maggio 2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del
11 giugno 2020;

Considerato che: 

 il  Presidente  della  Regione  Emilia-Romagna  è  Autorità
territoriale di Protezione Civile;

 le Regioni ai sensi dell’art. 3 comma 2 lett. b) del
decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 sono titolari
della  potestà  legislativa  concorrente  in  materia  di
protezione civile;

 l’attuazione coordinata delle misure volte a rimuovere
gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di
vita  e  di  lavoro  costituisce  parte  essenziale  delle
attività finalizzate al superamento dell’emergenza e si
connota come attività di protezione civile;

Ritenuto  che  l’emergenza  COVID-19  nella  attuale  fase  ha
evidenziato un rischio aumentato in alcune tipologie di ambienti
di  lavoro,  in  particolare  nel  settore  della  logistica  e  della
lavorazione  carni  tanto  nella  nostra  regione  quanto  in  altri
contesti territoriali; 

Ritenuto necessario al fine di contribuire alla prevenzione di
focolai  e  alla  possibile  diffusione  del  virus  prevedere  misure
specifiche  ed  ulteriori  relativamente  a  tutte  le  aziende  che
operano nel settore della logistica e della lavorazione carni; 

Considerato che il maggior rischio nel settore lavorazione
carni rispetto ad altri sia legato al contagio fra persone in
relazione alle caratteristiche della lavorazione e non alle carni;
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Ritenuto altresì opportuno rafforzare una serie di misure ed
azioni di sanità pubblica per contrastare e contenere l’epidemia
da SARS-CoV-2 negli ospedali e nelle residenze e in relazione ai
soggetti  che  rientrano  o  arrivano  da  paesi  diversi  da  quelli
indicati dall’art. 6 comma 1 del DPCM 11 giugno;

Visto l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998, n.
112 e ss.mm.ii, in base al quale le regioni sono abilitate ad
adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Visto l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che
disciplina  poteri  e  funzioni  in  materia  di  igiene  e  sanità
pubblica  del  Presidente  della  Giunta  regionale  e  in  forza  del
quale  il  Presidente  medesimo  è  considerato  autorità  sanitaria
regionale; 

Dato atto dei pareri allegati; 
 

ORDINA

1. I  Dipartimenti  di  Sanità  Pubblica  delle  Aziende  USL,
nell’ambito delle proprie attività istituzionali, rafforzano
le  azioni  di  sanità  pubblica  per  contrastare  e  contenere
l’epidemia da SARS-CoV-2 come di seguito indicato:

- Intensificano la sorveglianza sanitaria dei soggetti
che ai sensi degli artt. 4,5 e 6 del DPCM 11 giugno 2020
sono soggetti, a seguito di rientro o arrivo in Italia
da  paesi  extra  Schengen,  all’isolamento  fiduciario  e
alla sorveglianza sanitaria; in tali casi i Dipartimenti
di Sanità Pubblica effettuano un tampone naso-faringeo
per la ricerca di SARS-Cov-2 all’arrivo dei soggetti e,
in caso di negatività, un secondo tampone a distanza di
7  giorni  e  comunque  prima  della  conclusione
dell’isolamento fiduciario;
- Rafforzano  ogni  collaborazione  istituzionale,  sia
all’interno dei luoghi di lavoro che in altri contesti,
per garantire il rispetto dell’obbligo di notifica di
cui all’art. 4 del DPCM 11 giugno e del conseguente
isolamento fiduciario;
- Rafforzano  gli  interventi  di  verifica
dell’adeguatezza  delle  condizioni  in  cui  si  svolge
l’isolamento  fiduciario,  ai  sensi  dell’articolo  sopra
citato, o la quarantena per i contatti stretti di casi
COVID-19 accertati. Laddove necessario, per motivi di
inadeguatezza  dei  contesti  abitativi  o  di  scarsa
affidabilità  rispetto  all’osservanza  delle  misure
igienico-sanitarie,  comportamentali  e  di  isolamento
sociale, attivano soluzioni alternative presso strutture
alberghiere appositamente individuate;
- Rafforzano la vigilanza sul rispetto delle misure di
contrasto e contenimento della diffusione del SARS-Cov-
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2, previste dal Protocollo nazionale di cui all’allegato
12 del DPCM 11 giugno 2020, nei settori lavorativi a
maggior rischio di trasmissione dell’infezione. Tenuto
conto dei settori lavorativi in cui si sono sviluppati
recentemente focolai di infezione che hanno coinvolto un
numero rilevante di lavoratori, la vigilanza sarà mirata
in  particolare  ai  settori  della  logistica,  della
lavorazione  carni  con  particolare  riferimento  alla
macellazione, ad altre attività a maggior rischio anche
per la presenza contemporanea di imprese in appalto. Per
la  realizzazione  della  vigilanza,  rafforzano  la
collaborazione  nell’ambito  dei  tavoli  istituzionali
presenti territorialmente con la finalità di coordinare
gli interventi di controllo; 
- Realizzano,  con  la  collaborazione  operativa  degli
altri  settori  aziendali  interessati,  laboratori  e
personale per l’esecuzione dei prelievi, lo screening di
tutti i lavoratori che operano in Azienda, siano essi
dipendenti o operatori che dipendono da altre aziende in
appalto,  entro  il  7  agosto  2020.  Lo  screening  viene
eseguito con test molecolare su tampone nasofaringeo. Le
attività  di  screening  sono  integrate  a  quelle  di
sorveglianza;

2. I datori di lavoro coinvolti hanno l’obbligo di collaborare a
tutti i livelli per la realizzazione dello screening di tutti
i lavoratori che operano in azienda, siano essi dipendenti o
operatori che dipendono da altre aziende in appalto. Devono
pertanto  fornire  prontamente  gli  elenchi  degli  operatori,
collaborare alla organizzazione dell’attività di screening,
mettere  in  campo  prontamente  ogni  intervento  richiesto  o
prescritto;

3. A  far  data  dal  14  luglio  2020  le  visite  in  ospedale  ai
degenti e le visite in strutture residenziali per anziani e
disabili,  da  parte  di  familiari  o  altri  soggetti,  sono
consentite  previa  presentazione  di  un’autodichiarazione,
sotto la propria responsabilità, di non essere sottoposti al
regime della quarantena o dell’isolamento fiduciario, né di
essere rientrati da meno di 14 giorni da paesi extra UE e/o
extra Schengen, di cui all’art. 6 comma 2 del DPCM 11 giugno
2020, per i quali è previsto l’isolamento fiduciario di 14
giorni dopo l’arrivo in Italia;

4. Le violazioni alla presente ordinanza, applicate ai sensi
dell’art. 4 del Decreto-legge n. 19/2020, sono accertate dai
soggetti di cui all’articolo 13, della L. n. 689/1981; 

5. La  presente  ordinanza  è  pubblicata  integralmente  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico
ed è trasmessa al Presidente del Consiglio dei ministri, al
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Ministro della Salute ed è altresì notificata ai Sindaci e ai
Prefetti della Regione.

Stefano Bonaccini  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/151

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/151

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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